
  

1        Ai Sig.ri Clienti 
Loro indirizzi 
 

 
Circolare n. 20 dell’11/04/2020 
 
 
Oggetto: EMERGENZA CORONAVIRUS LE FAQ DEL MINISTERO DEL LAVORO E 
DEL MEF 
 
Il Ministero del Lavoro e il Ministero dell’Economia e delle Finanze hanno 
pubblicato sui rispettivi portali istituzionali dei gruppi di FAQ per chiarire delle 
disposizioni previste dal Decreto “Cura Italia” (DL n. 18 del 17 marzo 2020) 
riguardanti le misure straordinarie per il contenimento degli effetti negativi 
che l’emergenza epidemiologica COVID-19 sta producendo sul tessuto 
socioeconomico nazionale. 
 
Tali FAQ chiariscono le misure introdotte dal DL n. 18/2020, oltre l’estensione 
dei permessi per Legge 104/92 in favore di: 

- lavoratori affetti da disabilità grave; 
- familiari che si prendono cura di lavoratori affetti da disabilità grave; 
- lavoratori dipendenti, pubblici e privati, a cui sia stata certificata una 

condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita. 

 
Si riportano di seguito le indicazioni del Ministero. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 

2 DOMAND
A 

RISPOSTA 

Di quanti giorni di permesso 
della legge n. 104/1992 
dispongo nei mesi di marzo e 
aprile? 

I giorni di permesso sono estesi a 18 totali per marzo 
e aprile 2020: ai 3 giorni normalmente fruibili ogni 
mese, si aggiungono ulteriori 12 giorni complessivi 
che potranno essere utilizzati liberamente nell’arco 
dei due mesi di marzo e aprile, senza vincoli e 
scadenze rigide. 
Le modalità per la richiesta e l’utilizzo di questi 
permessi rimangono quelle di sempre: quindi è 
possibile anche la fruizione frazionata ad ore, purché 
entro il 30 aprile. 
Per il personale sanitario (sia del comparto pubblico 
che privato) l’estensione dei permessi è possibile 
solo compatibilmente con le esigenze organizzative 
dettate dall’emergenza. 

L’estensione dei permessi è 
concessa anche ai lavoratori 
disabili (art. 33, comma 6, legge 
n. 104/1992)? 

Si. L’estensione dei permessi è prevista per: 
- i lavoratori pubblici e privati che assistono una 

persona con disabilità (art. 33, comma 3, legge 
104/1992); 

- i lavoratori pubblici e privati a cui è riconosciuta 
una disabilità grave (art. 33, comma 6, legge 
104/1992). 

Sono un lavoratore dipendente 
con disabilità grave (articolo 3, 
comma 3, legge n. 104/1992), 
posso restare a casa dal lavoro? 

Sì. Fino al 30 aprile, i lavoratori dipendenti pubblici e 
privati con disabilità grave ai sensi dell’art. 3, comma 
3, della legge n. 104/1992 possono assentarsi dal 
servizio. 
Tale assenza dal lavoro è equiparata, dal punto di 
vista del trattamento giuridico ed economico, ai 
periodi di assenza per ricovero ospedaliero o per 
quarantena obbligatoria. L’assenza non è computata 
ai fini del comporto. 



  

 
 

3 Mi è stata certificata una 
condizione di rischio derivante 
da immunodepressione o da 
esiti da patologie oncologiche o 
dallo svolgimento di relative 
terapie salvavita, posso restare 
a casa dal lavoro? 

Sì. Fino al 30 aprile, i lavoratori dipendenti pubblici e 
privati, in possesso di certificazione rilasciata dai 
competenti organi medico legali, attestante una 
condizione di rischio derivante da 
immunodepressione o da esiti da patologie 
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie 
salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della 
legge n. 104 del 1992, possono assentarsi dal 
servizio. Non è necessaria la certificazione di 
disabilità con connotazione di gravità. Questa 
assenza dal lavoro è equiparata, dal punto di vista 
giuridico ed economico, al ricovero ospedaliero o 
alla quarantena obbligatoria. L’assenza non è 
computata ai fini del comporto. 

Sono un lavoratore dipendente 
cui è riconosciuta la disabilità 
grave (articolo 3, comma 3, 
legge 104/1992) posso 
chiedere di lavorare con 
modalità agile (smart working)? 

Sì. Fino al 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti, 
pubblici e privati, disabili gravi o che abbiano nel 
proprio nucleo familiare una persona con disabilità 
grave, hanno diritto a svolgere la prestazione di 
lavoro in modalità agile, a patto che questa modalità 
sia compatibile con le caratteristiche della 
prestazione lavorativa normale. Nello stesso 
periodo, ai lavoratori del settore privato affetti da 
gravi e comprovate patologie con ridotta capacità 
lavorativa è riconosciuta la priorità 
nell’accoglimento delle istanze di svolgimento delle 
prestazioni lavorative in modalità agile. 

 

Il Ministero dell’Economia ha pubblicato sul proprio sito internet 
(www.mef.gov.it), una serie di FAQ, in continuo aggiornamento, per fornire 
chiarimenti sulle nuove misure economiche disposte dal Governo con il DL n. 
18/2020. 
Si riportano di seguito alcune delle “Domande più frequenti” pubblicate dal 
MEF per il settore “Lavoro”. 

 

 

DOMANDA RISPOSTA 

Con quali modalità viene erogata 
l’indennità per i professionisti? 

I beneficiari dovranno presentare domanda 
presso le casse professionali di 
appartenenza. 



  

 
 

4 Tra i versamenti sospesi e prorogati al 31 
maggio sono inclusi anche quelli a carico 
del datore di lavoro che sospende il 
versamento della retribuzione? 

Sono sospesi fino al 30 aprile 2020 – in 
favore dei soggetti operanti nei settori 
maggiormente colpiti dall’emergenza in 
atto – i versamenti delle ritenute alla fonte 
sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, 
nonché gli adempimenti e i versamenti dei 
contributi previdenziali e assistenziali e dei 
premi per l’assicurazione obbligatoria. Con 
specifico riferimento alle ritenute fiscali, 
tale disposizione non può trovare 
applicazione nel caso in cui il datore di 
lavoro non corrisponda le retribuzioni, in 
quanto non opera le ritenute oggetto di 
sospensione. 

Quali tutele si prevedono per i 
dipendenti a tempo determinato che 
scadono in questo periodo? Finiscono nel 
fondo di ultima istanza? 

Allo stato il fondo dell’articolo 44 è rivolto 
ad una platea sufficientemente 
onnicomprensiva da comprendere anche 
questi soggetti, ove fossero esclusi da 
qualunque altra forma di tutela. 

Il provvedimento contiene strumenti di 
tutela per babysitter, badanti e 
collaboratori/trici familiari? 

La situazione di colf e badanti è 
attualmente in considerazione, in vista di 
un loro inserimento tra i beneficiari del 
Fondo residuale previsto nell’articolo 44. 

Per i mesi di marzo e aprile 2020, è 
prevista la possibilità di incrementare 
fino ad ulteriori dodici giornate il numero 
dei giorni di permesso mensile retribuito 
coperto da contribuzione figurativa. I 
dodici giorni sono da considerarsi 
cumulativi per entrambi i mesi? Così 
leggendo sembra di capire che chiunque 
possa chiedere fino a 12 giorni di 
permesso senza dover appartenere ad 
una qualsiasi categoria (L.104 – Disabili 
ecc…) E’ corretto? 

Sì, i dodici giorni sono da considerarsi 
complessivi, da usufruire nell’arco dei due 
mesi. 

L’estensione della durata dei permessi 
retribuiti trova applicazione anche nei 
confronti dei dipendenti che 
usufruiscono già dei permessi mensili 
retribuiti riconosciuti dalla legge 104? 

Sì, ulteriori chiarimenti saranno forniti 
attraverso apposita circolare INPS di 
prossima emanazione. 



  

 
 

5 L’equiparazione del periodo trascorso in 
quarantena o in permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva alla 
malattia ai fini del trattamento 
economico e non computabile ai fini del 
periodo di comporto, trova applicazione 
anche nei confronti dei dipendenti 
pubblici? 

Nel decreto ‘Cura Italia’ è prevista 
l’applicazione ai soli lavoratori del settore 
privato, in quanto nel DL del 9 marzo 2020 
è presente una norma equivalente che si 
applica ai lavoratori del settore pubblico. 

Nell’ipotesi di proroga della chiusura 
delle scuole e delle attività, cosa si 
intende fare per estendere le misure per 
la childcare e, in particolare, quelle 
rivolte ai lavoratori autonomi? 

Il voucher babysitter vale anche per gli 
autonomi. In caso di proroga di chiusura 
delle attività potrà essere rinnovato. 

 
 

Lo Studio rimane a disposizione per ulteriori informazioni. 
 
 
Cordiali saluti.         
 
  
               
         Studio Berta Nembrini e Colombini  

 
 


